
Catalogo 2012 Peperoncino Piccante - © Agriturismo “IL CAMPO” 
www.agriturismoilcampo.it 

 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Coltivazione “Naturale” 
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 Semina “naturale” 
Proprio per la già citata lunghezza del ciclo colturale, la semina naturale dei peperoncini piccanti 
deve essere effettuata con un certo anticipo. 
È quindi opportuno procedere alla semina in contenitori alveolati di polistirolo già a partire dai 
primi giorni di marzo. 
Dopo aver riempito ciascun alveolo con terriccio da semina, praticare un foro profondo circa 0,5cm 
nel quale posizionare 1 o 2 semi e ricoprirli con altro terriccio da semina. 
Successivamente spargere uno strato di vermiculite sulla superficie del terriccio e bagnare 
spruzzando acqua con un’apposita spruzzetta. 
Il contenitore alveolato così preparato andrà poi tenuto alla temperatura di almeno 20°C (ad 
esempio in una qualsiasi stanza dei nostri appartamenti) in attesa delle prime nascite (comparsa 
dell’archetto). 
Logicamente, occorrerà procedere a bagnare gli alveoli non appena la superficie del terriccio 
presente negli stessi apparirà asciutta. 
In relazione alla tipologia varietale (le specie appartenenti a C.chinense germinano molto 
lentamente e a distanza di quasi 15 giorni o più dalla semina), nell’arco di una decina di giorni, a 
volte meno, i semi dovrebbero germinare e dar luogo alle diverse piantine. 

Prime fasi post germinazione e primo travaso 
Dopo la germinazione, le piantine devono essere tenute alla luce (ad esempio vicino ad una finestra 
ben illuminata dal sole durante la giornata), alla temperatura di 20-25°C e innaffiate periodicamente 
quando la superficie colturale appare asciutta (è comunque necessario mantenere umido il terriccio).  
A distanza di un mese dalla semina (metà aprile / fine aprile), è possibile iniziare le operazioni di 
trapianto in vasetti 8x8 in plastica che dovranno essere mantenuti nelle stesse condizioni dei platò di 
polistirolo, anche se avanza la possibilità di conservarli all’aperto visto il sopraggiungere della bella 
stagione e di una temperatura atmosferica che tende sempre più ad aumentare (soprattutto in 
pianura). 

Trapianto in pieno campo / Rinvaso definitivo 
A fine maggio / inizio giugno, è possibile trapiantare le piantine in pieno campo o rinvasarle nel 
vaso definitivo di opportune dimensioni. 
Nel corso di queste operazioni è buona norma interrare un concime a lenta cessione. 

La raccolta dei frutti 
A partire dal mese di agosto, in funzione della stagione e della precocità varietale, comincerà la 
raccolta dei primi frutti che proseguirà fino a fine settembre / metà ottobre.  

La fine del ciclo di coltivazione 
Al sopraggiungere dei primi freddi autunnali le piantine smetteranno di vegetare, cercheranno di 
portare a maturazione gli ultimi frutti e, all’arrivo delle prime gelate, arresteranno definitivamente il 
loro ciclo colturale poiché tutte le piante di peperoncino non sono resistenti al gelo. 
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Semi in terriccio Copertura dei semi con terriccio Irrigazione del terriccio con spruzzetta 

Comparsa degli archetti Piantine di circa 20 giorni 

Piantine rinvasate in vasetti 8x8 Piantine di circa 2 mesi Piantina di circa 2 mesi 

Piantina di circa 2 mesi trapiantate in campo 

Boccioli su piantine di 3 mesi 


